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RECORD Mai così bene dal 1999. I conti

pubblici italiani mostrano tendenze sempre

più rassicuranti. Nei primi nove mesi del

2007 il deficit è sceso all’1,3% rispetto al Pil,

contro il 4% dello

stesso periodo del

2006. Il solo terzo tri-

mestre dell’anno se-

gna un indebitamento dello
0,5% contro il 6,2% del 2006. I
numeri sono stati certificati ieri
dall’Istat. Sul confronto con il
2006 pesa sicuramente la senten-
za Iva, scaricata tutta sul bilancio
di due anni fa. Ma complessiva-
mente i risultati delle voci di bi-
lancio fanno ben sperare. A que-
sto punto appare credibile quel
deficit al 2% nel 2007 annuncia-

to da Romano Prodi nella confe-
renza di fine anno? Su questo i
tecnicinonsisbilanciano.Nell’ul-
timo trimestre, infatti, sono stati
emanati nuovi provvedimenti di
spesa (decreto di fine anno e co-
siddetto«milleproroghe»)chepo-
trebbero modificare gli equilibri.
La certezza si avrà solo il primo
marzo, con la trimestrale.
Letti in dettaglio i numeri volgo-
no tutti al meglio: bene il saldo
primario (l’indebitamento al net-
to degli interessi passivi), che è il
vero segnalediun bilancio sanoe
che segna un +4,4% contro un
-1,7%dell’annoprima,beneil sal-
do corrente, molto bene le entra-
te correnti (le imposte e i contri-

buti) e quelle in conto capitale,
perviadi residuisuivecchicondo-
ni. Le entrate totali aumentano
nel trimestredel7,2%toccando il
43,7% del Pil. Crescono anche le
uscite correnti (+3,7%), ma con
untasso inferioredegliannipassa-
ti. L’unico elemento preoccupan-
te, sottolineato anche dai tecnici
dell’Istat, è l’aumento degli inte-
ressi passivi, vera piaga del 2007.
Quella voce è lievitata del 12,2%,
trascinata dai rilazi dei tassi di
cambio.
I numeri dell’Istat sono un buon
viatico per i due tavoli del gover-
no Prodi: quello sul potere d’ac-
quisto dei salari e quello con l’Eu-
ropa. Laportavoce del commissa-

rio Joaquin Almunia ha rivelato
ieriche ilgiudizio sulpianodi sta-
bilitàaggiornatodellaPenisolaar-
riverà il 30 gennaio. Tale giudizio
passerà poi al vaglio dell’Ecofin
del 12 febbraio. La Commissione
appare al momento molto preoc-
cupata per i dati sulla crescita che
non si preannunciano favorevo-
li, dati che peseranno anche sui
bilanci dei Paesi membri.
Commentipositividatutto ilcen-
trosinistra per i dati confortanti
diffusidall’Istat.Per ilministrode-
gli Esteri Massimo D’Alema «ora
ci sonole risorsesiaper salari e sti-
pendi più giusti, sia per investi-
menti in competitività». «È una
buona notizia che premia la coe-
rente azione del nostro governo
nella direzione del risanamento
del deficit pubblico», aggiunge
Giorgio Tonini, responsabile na-
zionale economia per il Pd. Sulla
stessa linea Michele Ventura e Li-
no Duilio, della commissione Bi-
lanciodellaCamera.«Occorreda-
re atto al governo - dichiara il se-
natore Luigi Zanda - dello straor-
dinario lavoro fatto sul fronte del

deficit, e su quello della crescita,
della lotta all’evasione e del-
l’export. È l’esatto contrario della
politica della passata legislatura
fatta di annunci e di trovate spet-
tacolari che è la vera responsabile
della situazione attuale». La sini-
stra tornaa chiederea chiedere ri-
sorse per i salari e le pensioni. «Il
buon andamento dei conti pub-
blici è confortante -dichiara la se-
natrice Manuela Palermi (Pdci) -
Mailmalesseredellagenteègran-
de ed il governo deve dare in fret-

ta risposte. Per i comunisti italia-
ni le priorità sono due: i lavorato-
ri dipendenti e i pensionati devo-
no pagare meno tasse e devono
guadagnare di più».
Per i conti ora non resta che l’ap-
puntamento della Trimestrale di
cassa di marzo. Sarà quella la pro-
vadellaverità sull’effettivorisana-
mento raggiunto. In ogni caso si
possono già smentire i vari «grilli
parlanti» che parlano a più ripre-
se di «governo tassa e spendi». È
semplicemente falso.

L’Istat certifica il costante miglioramento
frutto delle azioni del governo: forte aumento

delle entrate grazie alla lotta all’evasione

Il giudizio della Commissione europea
arriverà solo alla fine di gennaio

ma l’inversione di tendenza dell’Italia è chiara

IN ITALIA

Conti pubblici ok
mai così bene dal 1999

Il rapporto deficit/pil è sceso all’1,3%
Compensati i disastri combinati da Berlusconi

■ Il 29 gennaio anche l’Italia
siederà a un tavolo di lavoro
formato da Gran Bretagna,
Francia e Germania per cerca-
redi trovare lecontromisureal-
le difficoltà dei mercati finan-
ziari nate dopo la crisi dei mu-
tui subprime negli Stati Uniti.
L’annuncio è arrivato ieri dal
primo ministro britannico
Gordon Brown, che ha spiega-
to come alla fine del mese in-
contrerà il cancelliere tedesco
Angela Merkel, il presidente
francese Nicolas Sarkozy e il
premier italiano Romano Pro-
di per «discutere delle turbo-
lenzesuimercati finanziariglo-
bali».
Il presidente del Consiglio ita-
lianoharicevuto l’invitoapar-
tecipareedhaassicuratochefa-
rà tutto il possibile per essere
presente. «Stiamo lavorando
con questo obiettivo», ha spie-
gato il portavoce del governo
Silvio Sircana, facendo riferi-
mento ad impegni internazio-
nali precedentemente presi
dal premier. Il 29 gennaio, in-
fatti, è previsto a Roma un ver-
tice italo- egiziano.
«Si dovrà lavorare sull’agenda
per consentire sia lo svolgi-
mentodellabilaterale italo-egi-
ziana sia la presenza di Prodi a
Londra», ha aggiunto Sircana,
ipotizzando il vertice romano
per lamattinae l’arrivodelpre-
mier nella capitale britannica
nel pomeriggio del 29.

CRISI DEI MERCATI

Anche Prodi
al vertice
del 29 gennaio

IL RISANAMENTO

I dati sono relativi
ai primi nove mesi
Per l’intero 2007
possibile l’obiettivo
del 2%
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